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SPAZI URBANI SIGNIFICATIVI DEL CENTRO STORICO 

 

PREMESSA 

 

Nell’ambito del generale studio avviato, sul centro storico di Montelupone, si sono 

individuati alcuni tra gli spazi urbani da considerare più significativi, non solo sotto il 

profilo storico, monumentale, architettonico-ambientale ed urbanistico, ma anche quelli 

che possono essere ritenuti comunque di valore perché tendono ad essere rappresentativi 

dei caratteri e dei requisiti del Borgo antico. 

Per questi spazi, che comprendono zone anche immediatamente esterne alla cinta muraria, 

è stato effettuato, se possibile, un supplemento di studi ricercando, attraverso l’indagine 

sulle motivazioni che ne portano all’individuazione, maggiori attenzioni, sia in sede 

progettuale, di definizione delle norme e delle regole (linee guida di interventi), sia in fase 

esecutiva, con l’applicazione futura di direttive tecniche che emergono dalla ricerca. 

Le attenzioni in primo luogo vanno ricercate sugli aspetti qualificanti dei luoghi e delle 

configurazioni architettoniche, che spesso, ed in linea generale, attengono ad edifici 

monumentali o ritenuti tali, all’immagine specifica e d’insieme degli stessi “comparti” 

edilizi, fino quindi ad individuarne le peculiarità trasmesse dalle quinte architettoniche, 

quindi dalle superfici, dai volumi e dagli spazi. 

Di conseguenza le attenzioni vanno al rispetto, inteso come conservazione dei valori a loro 

volta intesi come testimonianze della storia, della cultura, delle tradizioni, della memoria, 

alla ricerca di un possibile recupero, anche in termini di fruizione, di riuso e valorizzazione 

dei siti indagandone prima, sul filo della storia, la materia e il degrado, i disegni e le 

tecniche costruttive locali e di tradizione. 

Ulteriore indagine riguarda i punti di visuale, interni ed esterni agli spazi ed ai volumi 

individuati, gli assi di visuale e la percezione degli sfondi al termine degli assi stessi, nella 

ricerca ultima di salvaguardare e migliorare i punti focali e le sky-line, quest’ultime 

eventualmente da rimodellare con successive ipotesi progettuali da attingere sempre alle 

linee guida ed alle direttive e norme tecniche. 

Si elencano pertanto qui di seguito i principali luoghi d’interesse del Borgo antico di 

Montelupone con alcune osservazioni, indicazioni e probabili attenzioni da prestare nel 

tempo nei successivi interventi in un quadro, o meglio, in una sequenza di quadri visuali 

complessivi di riferimento. 
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(Nota dell’autore - Tenuto conto della già buona qualità architettonica del Borgo antico di 

Montelupone e dello spirito con il quale viene realizzato il presente lavoro, nessuno se la 

prenda a male se alcune osservazioni che emergono dallo studio possano sembrare ancor 

più negative). 

Si precisa che lo studio non è finalizzato solo alla salvaguardia e valorizzazione estetico-

formale delle visuali, ma è anche di supporto alla ricerca di un compatibile inserimento di 

attività con nuove destinazioni d’uso e trasformazioni architettoniche (sempre compatibili) 

tendenti al riuso moderno del centro storico in vista di una possibile miglior generale 

rivitalizzazione del Borgo. 

In altri termini, dallo studio effettuato, possono essere meglio individuate le zone, i luoghi 

e i percorsi in cui inserire attività turistico-ricettive e artigianali, culturali e di svago, 

botteghe e negozi, parcheggi, punti di informazione e quant’altro necessario allo sviluppo 

economico e sociale. 

E’ su questa piattaforma che da un lato si potrà controllare e dall’altro spingere le 

trasformazioni per migliorare la qualità architettonica e la qualità della vita del Borgo 

antico di Montelupone. 
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LE PIAZZE 

 

• Piazza del Comune sulla quale si affacciano: il Palazzetto del Podestà o dei Priori 

risalente al XIV secolo, la Torre Civica e la Pinacoteca civica “Corrado Pellini”, l’ex 

Chiesa della Pietà, oggi adibita a sala mostre e attività culturali, la casa natale del pittore 

Cesare Peruzzi. Da piazza del Comune dipartono due importanti vie che conducono a due 

Porte urbiche, rispettivamente via Regina Margherita che arriva fino a porta Santo Stefano, 

e via XXIV Maggio fino a porta Cassero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per questo che rappresenta il più importante spazio della città, oltre alle ovvie attenzioni da 

prestare agli edifici monumentali, esiste la necessità del controllo della segnaletica e 

dell’arredo urbano. Esiste inoltre la necessità del controllo delle visuali dai punti di 

osservazione pubblica ricercando soluzioni di non impatto visivo delle antenne (antenne 

tradizionali e speciali, parabole ecc.) nonché il controllo dei cosiddetti volumi tecnici. 

 

• P.le della Vittoria, in prossimità di porta Cassero, sul quale si affacciano: la Chiesa di 

Santa Chiara, risalente al XV secolo, l’ex Chiesa di Sant’Antonio del XIV secolo, oggi 

adibita ad attività artigianali, e il Monumento ai Caduti posto all’interno dei giardini del 

piazzale. 
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Da p.le Vittoria vi è l’accesso per il parco Franchi, all’interno del quale è inserito il 

Roccellino. 

In questo luogo le principali attenzioni da prestare sono quelle rivolte alla conservazione 

delle attuali visuali verso la porta Cassero ed al miglioramento delle situazioni visive verso 

l’ex Chiesa di Sant’Antonio con ripristino di comignoli, scelta di adeguati intonaci e 

tinteggiature di tipo tradizionali per i volumi edilizi sullo sfondo. 

 

• P.le Domenico Paci, in prossimità di porta Ulpiana, sul quale si affacciano due 

importanti palazzi storici di Montelupone: il palazzo Paci e la casa natale di Gabriele 

Galantara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attenzione va prestata alle barriere architettoniche, alla segnaletica ed all’arredo urbano, 

nonché al ripristino dei comignoli e alla scelta di nuovi intonaci tradizionali e tinteggiature 

per le superfici dei volumi edilizi, già trattati ad intonaco, che si sopraelevano sugli edifici 

in cotto a vista. 
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• P.le Giovanni Cola sul quale si innalzala Chiesa Collegiata del XVIII secolo. Nelle 

vicinanze due Palazzi storici si affacciano in via Garibaldi: palazzo Giachini e palazzo 

Calcaterra. 

Fili aerei e parcheggi da eliminare, 

comignoli e canne fumarie da sistemare, 

controllo degli abbaini e delle caditoie 

stradali, nonché particolare attenzione agli 

sfondi delle visuali con recupero di superfici 

intonacate e tinteggiate alla maniera 

tradizionale per le superfici degli edifici già 

trattati ad intonaco. Attenzione alle 

coloriture degli infissi. 

 

 

• P.zza Cesare Peruzzi, al termine di via Francesco Borgianelli, è degna di nota perché 

include il palazzo storico Chigi – Celsi- De Sanctis e l’ex Chiesa del Crocifisso, 

attualmente adibita a sala parrocchiale. Dalla Piazza è ben visibile il cortile dell’ex 

convento dei Frati Minori Conventuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attenzione principale deve essere rivolta al recupero ed alla eventuale riconfigurazione 

dei volumi edilizi in abbandono per un possibili completo riutilizzo e rivitalizzazione di 

questo importante spazio urbano. 
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• P.le Indipendenza è posto all’incrocio tra via Castelfidardo, vicolo N°1, via XX 

Settembre e via degli Orti. Da p.le Indipendenza in direzione porta Ulpiana si snodano 

piccoli e storici vicoli tra cui via degli Orti, nella quale, tuttora, sono visibili piccoli orti 

coltivati e recintati. Da queste vie si gode di un bellissimo panorama che si apre verso le 

colline limitrofe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione alle configurazioni d’insieme dei luoghi. 

 

• P.le Cairoli è adiacente la Chiesa di San Francesco. Su di esso si affacciano importanti 

palazzi storici monteluponesi, come palazzo Tomassini e palazzo Fresco.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si segnalano intonaci, tinteggiature ed elementi architettonici da perfezionare nel tempo 

insieme ai comignoli da sistemare. Attenzione alla salvaguardia dei volumi edilizi antichi. 

Esiste il problema della rivitalizzazione della piazza. 
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LE VIE 

 

• L’anello costituito dalle mura urbiche è perimetrato da tre importanti vie: via Corrado 

Pellini, via Giacomo Leopardi e via Gabriele Galantara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

via Gabriele Galantara        via Giacomo Leopardi 

 

Si può proporre nel tempo l’eliminazione delle alberature a ridosso delle cortine delle mura 

storiche che ne occludono la vista.  Esiste di conseguenza l’esigenza di regolamentazione 

dei parcheggi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

via Corrado Pellini 
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Per questa importante via, diventata nel tempo usuale percorso di accesso alla città, 

primaria importanza è il controllo delle facciate degli edifici con attenzione al recupero 

delle aperture e dei particolari architettonici sui fronti. Esiste poi l’esigenza di porre 

attenzione all’arredo urbano, alla pavimentazione del marciapiede (passeggiata a mare) ed 

alla cura del verde con possibile rigenerazione delle alberature esistenti. 

 

• Porta Ulpiana è posta su viale Cialdini, viale d’ingresso alla città, e adiacente all’Arena 

per il Gioco del pallone al bracciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si dovrà porre mano all’ammodernamento dell’illuminazione pubblica, sia per la 

valorizzazione di questo importante accesso al centro storico, sia per uniformarsi alle più 

recenti normative sull’inquinamento luminoso e il risparmio energetico. Attenzione 

all’arredo urbano e soprattutto al mantenimento delle visuali da e per il centro storico. 

Sotto questo profilo è necessario creare una fascia di salvaguardia intorno al perimetro 

della città murata che oltre a precisi standards urbanistici regolamenti il trattamento e la 

configurazione delle facciate dei nuovi edifici esistenti prevedendo nel tempo 

l’eliminazione di balconi e degli sporti architettonici in dissonanza con l’insieme visivo 

considerato. 
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• Porta Santo Stefano si affaccia nei Giardini Pubblici dai quali si gode un bellissimo 

panorama che si apre verso Potenza Picena, Recanati, fino al mare Adriatico e al Monte 

Conero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assoluto rispetto architettonico e visivo dei luoghi considerati. 

 

• Porta Trebbio posta all’incrocio di un antico raccordo viario col monte Bubiano (San 

Nicolò) e col monastero di San Firmano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione allo sky-line d’insieme (manti di copertura, antenne, volumi tecnici ecc.), 

attenzione alle tinteggiature ed agli intonaci dei volumi edilizi, alle coloriture degli infissi 

ed alla necessità nel tempo di rimuovere il balcone esistente a lato della porta urbana (nel 
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frattempo potrebbe essere colorato diversamente: canna di fucile). Attenzione alla 

segnaletica orizzontale. 

• Via Regina Margherita che si snoda da porta Santo Stefano fino a piazza del Comune 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione alla presenza di balconi e linee aeree, ad intonaci, tinteggiature e cosiddetti 

volumi tecnici. 

 

• Via XXIV Maggio che si snoda da porta Cassero fino piazza del Comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento della sosta, attenzione a fili aerei e cavi elettrici in facciata. 
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• Via Isidoro Vecchiotti che partendo da p.le della Vittoria si ricollega con via Regina 

Margherita. In via Isidoro Vecchiotti sorge palazzo Franchi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione a fili aerei e cavi elettrici in facciata. 

 

• Via Filippo Corridoni che da via Margherita Celsi, in prossimità di piazza del 

Comune, giunge sino a porta Trebbio 
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Attenzione al recupero edilizio architettonico e di funzione (in vista di una rivitalizzazione 

di questa parte del centro storico) per gli edifici a lato della via, ai cavi aerei, alla coloritura 

degli infissi. 

 

• Via Mentana, importante via che collega piazza del Comune con via Francesco 

Borgianelli, in prossimità di porta Ulpiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione al trattamento delle superfici dei 

paramenti murari in cotto a vista e del colore 

degli infissi. 

 

• Via Roma sulla quale si affaccia l’ex convento dei Frati Minori Conventuali e la Chiesa 

di San Francesco, i palazzi storici: palazzo Tomassini, palazzo Tomassini- Barbarossa, 

palazzo Fresco. 
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Attenzione ai cavi elettrici in facciata e aerei, agli intonaci, alle tinteggiature ed agli infissi 

esistenti. Esiste in questa zona l’esigenza di proporre compatibili destinazioni d’uso, 

soprattutto ai piani terra, per ricercarne un miglior riuso in funzione di una rivitalizzazione 

del centro storico. 

 

• Via Francesco Borgianelli che partendo da porta Ulpiana giunge sino a p.zza Cesare 

Peruzzi. Su questa Via si affacciano importanti palazzi storici di Montelupone: palazzo 

Giochi, palazzo Paci, la casa natale di Gabriele Galantara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione ai fili aerei e ai cavi in facciata. Particolare importanza assume il recupero di 

volumi edilizi degradati e in abbandono. 
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• Via Finetti che partendo da p.le Giovanni Cola, perimetra la Chiesa Collegiata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione agli elementi, per così dire tecnici, aggiunti nel tempo quali tubature e sportelli 

per la fornitura del gas di città che potrebbero esser prima riverniciati con colori adeguati e 

successivamente collocati altrimenti. Attenzione alle coloriture degli infissi, dei nuovi 

intonaci, delle recinzioni e delle pavimentazioni delle vie. Esiste la necessità di provvedere 

nel tempo alla “mascheratura” o alla rimozione del vecchio serbatoio idrico. 

 

• Via Garibaldi che partendo nei pressi della Chiesa di San Pietro giunge sino a via 

Trebbio e quindi all’omonima Porta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione a fili aerei e cavi in facciata, al 

trattamento dei paramenti al colore degli infissi 

ed alla presenza di antenne. 
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• Via Pietro Giovanetti che da porta Ulpiana giunge sino allo slargo della Chiesa di San 

Pietro. Si incrocia davanti porta Ulpiana con via XX Settembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione al trattamento dei paramenti in cotto a vista, agli intonaci ed alle loro coloriture, 

al posizionamento delle antenne, nonché alla presenza di cavi aerei e in facciata. 

 

• Via XX Settembre, via diretta che da porta Ulpiana si ricongiunge, con porta Santo 

Stefano. Da p.le Indipendenza fino a porta Santo Stefano via XX settembre si interrompe 

per proseguire con via Castelfidardo. 
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Attenzione a tubature in facciata, al trattamento dei paramenti murari in cotto a vista, agli 

intonaci ed alle loro coloriture, nonché al disegno, ai materiali e al colore degli infissi. 

Esiste la necessità di porre ulteriore attenzione, se possibile, ai vecchi edifici da recuperare. 

 

• Via Pochini che costeggia il retro del teatro storico “Nicola degli Angeli” e il palazzo 

Comunale. Vi è anche l’ingresso per il Museo d’arti e mestieri antichi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione al trattamento dei paramenti in cotto a vista, alla coloritura e disegno degli 

infissi, alla presenza di cavi e tubature in facciata. Esiste la necessità di attenuare l’impatto 

visivo della scala di sicurezza del teatro. 

 

• Via degli Orti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le visuali che si aprono da questa via, sia verso il paesaggio circostante e il mare, sia 

verso sud con vista sull’edificato del centro storico, il luogo assume una sua particolare 

importanza. E’ necessario quindi riproporre una più adeguata recinzione degli orti 

(recinzione sempre di semplici forme del tipo trasparente). 
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Si pongono poi problemi di attenzione alla vista dei tetti con manti di copertura che 

debbono rimanere in coppi di tipo tradizionale e alla presenza di antenne. Si ritiene nel 

tempo necessario procedere alla rimozione di balconi e sporgenze architettoniche in 

contrasto sulle quinte murarie. Nelle eventuali trasformazioni edilizie del luogo, particolare 

ulteriore attenzione dovrà essere prestata alla salvaguardia delle visuali verso il mare e 

verso sud anche con rimodellamento dello sky-line. (La vista verso sud non è presente 

nelle immagini). 

 

• Via Bevilacqua che collega via Garibaldi con piazza del Comune 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

Si osserva che potrebbero essere migliorati i trattamenti ai paramenti in cotto a vista, in 

particolare là dove esiste la presenza di architravi in calcestruzzo cementizio armato 

potrebbe riproporsi un intonaco e tinteggiatura di tipo tradizionale con coloriture intonate 

all’ambiente. Particolare ulteriore attenzione andrebbe prestata alla sostituzione di infissi e 

soglie inadeguate e tapparelle in materiale plastico. 
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• Vicolo San Francesco che da via Garibaldi giunge sino all’omonima Chiesa in via 

Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione a caverie aeree e in facciata e all’eventuale rifacimento delle pavimentazioni 

che dovrà rispettare il disegno e i materiali di quella esistente. Esiste la problematica 

dell’allontanamento dei piccioni, così come per altri caratteristici vicoli del centro storico. 

 

• Vicolo del Crocifisso, in prossimità dell’ex Chiesa del Crocifisso, diparte da via 

Garibaldi sino a giungere all’ingresso dell’ex chiesa omonima. 
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Attenzione alle pavimentazioni stradali, ai cavi aerei e in facciata nonché alle tubature del 

gas cittadino, alle forme e ai colori delle recinzioni. Ulteriori attenzioni andrebbero prestate 

ai manufatti intonacati e alle loro coloriture. Esiste inoltre la necessità di maggiori 

attenzioni ai paramenti in cotto a vista e alle aperture ed architravi di alcune bucature. 

 

• Via Trebbio, in prossimità dell’omonima Porta, inizia il suo percorso in via Filippo 

Corridoni sino a raggiungere via G. Garibaldi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esiste la necessità di rivedere gli intonaci, gli infissi e le loro coloriture, nonché 

l’eliminazione nel tempo di balconi e sporti architettonici in contrasto visivo, tanto 

maggiore quando le visuali hanno per sfondo quinte verdi costituite da alberature di parchi 

e giardini. Ulteriori attenzioni da prestare sono quelle relative ai cavi aerei e in facciata, 

alle antenne e alle parabole. Per alcuni punti di osservazione emerge l’esigenza del 

controllo delle nuove edificazioni al di fuori del centro storico, ma che impattano 

visivamente con le architetture tradizionali del Borgo. 
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AREE VERDI 

 

All’interno delle mura di Montelupone vi sono ampi spazi verdi: 

 

• I giardini di Piazzale della Vittoria 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione al trattamento degli intonaci di facciata ed alle loro coloriture. Esiste la 

necessità di rimuovere nel tempo balconi e sporti in contrasto visivo. 

 

• Il Parco Franchi in cui si erge il Roccellino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione alle antenne ed alla salvaguardia della attuale sky-line. 

 



MONTELUPONE (MC) – PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO 

 

Architetto Massimo Fiori, Via Isonzo, 128 – 60124 Ancona 21

• Il giardino delle api (Ex aviario comunale) tra via Filippo Corridoni e via Pochini. 
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CONCLUSIONI 

 

Dallo studio, in sintesi, emergono le seguenti indicazioni che troveranno poi, tra l’altro, 

adeguato spazio nell’estensione delle linee guida e norme tecniche. 

 

- evitare la costruzione di balconi e sporti architettonici; 

- attenzione all’inserimento di antenne, parabole, volumi cosiddetti tecnici ecc.; 

- attenzione all’inserimento in facciate di cavi elettrici, telefonici ecc. nonché alle 

tubature del gas e relativi contatori e sportelli; attenzione ad insegne, targhe, campanelli, 

citofoni, videocitofoni e corpi di illuminazione e illuminamenti “personalizzati”; 

- attenzione al mantenimento e al ripristino di particolari architettonici della tradizione: 

caditoie, soglie, decori di facciata (fasce marcapiano, cornici, modanature e cornicioni), 

canali di gronda, discendenti e terminali, abbaini, lucernai, canne fumarie e comignoli; si 

esclude l’uso del calcestruzzo cementizio a vista nelle facciate ancorché per gli architravi; 

- i manti di copertura debbono essere realizzati in coppi del tipo antico di tradizione; 

-  gli infissi debbono essere realizzati in legno o ferro con disegni e colori della 

tradizione; 

-  ringhiere, cancellate, inferriate ed altri elementi di chiusura, sostegno o altro alla 

pubblica vista, debbono essere realizzati con disegni di semplici forme, ripresi dalla 

tradizione, con colori intonati agli ambienti nei quali vengono inseriti (in alcuni casi 

possono essere presi in considerazione modelli in legno o ghisa sempre attinti dalla 

tradizione); 

- attenzione al trattamento dei paramenti murari in cotto a vista che debbono essere 

ripristinati con mattoni fatti a mano identici per fattezze e coloriture a quelli antichi 

esistenti nel Borgo di Montelupone e nel rispetto delle tessiture tradizionali; le stilature dei 

giunti debbono essere realizzate a malta di calce e sabbia, sempre nel rispetto delle generali 

cromie esistenti, e lasciati “a giunto aperto” con i bordi degli elementi laterizi puliti; 

- gli intonaci debbono essere realizzati a base di calce e sabbia, con granulometrie 

controllate, alla maniera tradizionale a seguire le antiche o vecchie superfici murarie, 

evitando l’uso di poste e regoli (“staggiature”), e dovranno essere quindi rifiniti a 

“fratazzo” o alla “pezza”, e sempre tinteggiati; si esclude l’uso di tonachini colorati 

preconfezionati; 



MONTELUPONE (MC) – PIANO DI RECUPERO DEL CENTRO STORICO 

 

Architetto Massimo Fiori, Via Isonzo, 128 – 60124 Ancona 23

- le tinteggiature delle superfici ad intonaco dovranno essere realizzate a latte di calce con 

coloriture intonate all’ambiente; potranno essere usate tinte ai silicati per intonaci di tipo 

moderno e per i quali non se ne preveda la demolizione, avendo cura comunque di 

realizzare le coloriture, sempre intonate agli ambienti in cui sono collocate, con effetto 

“marezzato”; 

- l’arredo urbano, la segnaletica, le targhe e le insegne, le bacheche e altri punti di 

informazione, dovranno essere realizzate con impiego di materiali della tradizione (legno, 

cotto, ghisa, ferro, vetro, ottone, pietra di tipo locale), evitando materiali in plastica o 

derivati; 

- l’illuminazione pubblica dovrà essere rivista (anche per esigenze legate alle forme di 

inquinamento luminoso e per il risparmio energetico) nel tipo dei corpi illuminanti e nelle 

temperature del colore delle fonti luminose (luce calda), evitando insegne luminose di 

qualsiasi genere a toni freddi ed evitando inoltre, per le aree pubbliche, sovrapposizioni 

luminose a toni freddi provenienti da vetrine e negozi e da ingressi privati. 

 

 

Ancona, febbraio 2018 

         Il Progettista 

         Architetto Massimo Fiori 
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